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PARTE PRIMA Rowa - Martedì, 29 marzo 2011 SI  PUBBLICA TUTTI  I 
GIORNI NON FESTIVI  
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-fine di ottimizzare l ~ m d u r a  dii pubblichzione degli atti in Gazzetta-~Ufiqi&e, le Ammiqis 
sono pregate- di inyiare, contemporan@,m-nte e. parallelamente alla trasmissiofi~.. su ,caiia, %me da, 
anche cogia,,te@pgtica dei medesimi (jn formato.yord) al seguente indirizzo di posta elettronica certificata: 
gazzettauffj~iaIe@.giu~tiziaq~~~it,,puca~do che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi . .  . deil'invio telematico (mittente, oggetto e data). 

. . I 

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fino all'adozione della stessa, sarà trasmettere gli atti a; 
gazzettaufficiale @g iustizia.it , 

. 
;i>; , . , , ' i .  8 . ,  

. L .  . . . !  . . .  

della direttim gy#6Jq& f BD/*Jd;@& s y i  ,p% 
+qdi di i d e n ~ ~ ~ o n e d ( g l i . ~ ~ i ; ' ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ o -  . . . , ,  

e deli'anagrafe da parte dell9&.' (il~0065). 

zione deii'accordo per il triennio 2010-2012, pe 





Serie generale - n. 72 

-3 Jl detentore: qualsiasi persona fisica o giuridica re- 
sponsabile degli equidi anche temporaneamente, nonché 
urante il trasporto o nel mercato; se delegato dal proprie- . $  rio, il detentore è individuato mediante il codice fiscale- orrelato al codice dell'allevamento dell'azienda; 

l&' 

*+ 
g) equide: i mammiferi solipedi selvatici o domestici 

tqdi tutte le specie del genere Equus della famiglia Equidae 
a e  i loro ibridi; 

h) equide registrato: equide iscritto in un libro gene- 
alogico o in un registro anagrafico istituito ai sensi della 
legge 15 gennaio 1991; n. 30; I 

i) equide da macello: qualsiasi equide introdotto;in 
Italia per essere condotto ad un macello per esservi ha; 
cellato, direttamente o dopo essere transitato per un mer- 
cato o un centro di raccolta ai sensi del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 11 febbraio 1994,q 243; 

I )  equide destinato alla di alimenti per 
l'uomo: un equide è considerato destinato alla produzione 
di carne per il consumo u h  a meno che sia irreversi- 
bilmente dichiarato non le n la sezione IX, parte 11, del 
documento di id&&&! 2 ' % n6mffiato passaporto; 

n) autorità ~ompq&q&&~&linistero delle politiche 
agricole alimentari e foresta11 e, ciascuno per la propria 
,competenza: il Ministero della salute, le aziende sanitarie 
locali, le regioni e le province autonome di Trento e di 

4Bolzano; 

.4 o) dichiarazione di destinazione finale: dichiarazio- 

jne che indica se l'animale è stato escluso dalla produ- 
'one di alimenti per il consumo umano. Tale dichiara- 
one, se presente, deve e iportata sul documento 
identificazione i n d i ~ i h  equide e softoscrifta dal 

roprietariw i. ; ' ,. - . 
S.. J * . 

p) numero uniLo di identificazione a vita conforme 
al sistema di codifica UELN: un codice alfanumerico a 
quindici cifre, di cui le prime tre delle quali costituite dal 

dice IS03166 del Paese di registrazione del soggetto, 
le successive tre il codice nazionale della banca dati in cui 
17equide è registrato, e le restanti nove il n m r o  unico 
individuale di registrazione; . 

q) transponder: un dispositivo elettronico di identi- 
ficazione individuale a radiofrequenza passiva per sola 
lettura, conforme alla norma ISO 11784 e utilizzante una 
tecnologia HDX o FDX-B, e che può essere letto da un 
dispositivo di lettura compatibile con la norma ISO 11 785 
ad una distanza di almeno 12 cqi, impiantato sull'equi- 
de da opera di un veterinario, o di altra persona in pos- 
sesso di equivalente qualifica, appositameae incaricato 
da AIA, APA, ANA o UNIRE, ognuna per gli equidi di 
rispettiva competenza. Per gli equidi destinati ad essere 
macellati prima dei 12 mesi di età e che non sono desti- 
nati né a scambi intracomunitari né all'esportazione verso 
Paesi terzi è autorizzata, una identificazione semplificata 
esclusivamente per il traspoyto deli7equide dall'azienda 
di nascita al macello. L'identificazione dell'equide vie- 

ne effettuata comunque prima che I'equide .lasci l'azien- 
da di nascita, tramite I'apposizione al pastorale ante- 
riore sinistro di una fascetta inamovibile contenente un 
Qansponder; 

r) passaporto: documento di identificazione in for- 
di stampato indivisibile, conforme al17Allegato I al 

regolamento' (CE) n~50412008, e che accompagna l'equi- 
dev'in tutti, i suoi spostamenti ad esclusione di casi di 
deroga previsti all"hrtico10 13, paragrafo 2, dello stesso 
regolamento; 

s), responsabili del funzionamento del sistema di 
identificazione degli equidi e del17implementazione dei 
dati nella Banca dati degli equidi (BDE): le Associazioni 
mibnali allevatori di specie e di razza (ANA) e l'UNI- 
RE, di cui alla legge 15 gennaio 1991, n. 30, e successive 
modifiche, per gli equidi registrati, 1'Associazione italia- 
na allevatori (AIA) anche attraverso le sue strutture pro- 
vinciali (APA), per tutti gli altri equidi; 

t )  obblighi del proprietario o del detentore delegato: 
Q1n;;!v;; q inviare al17AIA, ANA, APA, UNIRE, ciascuna 
per le proprie competenze, entro sette giorni dall'evento, 
la denuncia di nascita di un equide, la comunicazione del- 
la richiesta di registrazione dell'introduzione in azienda 
di uri equide proveniente da un Paese membro UE o ter- 
zo, del passaggio di proprietà Q della vendita di equide, 
&l fwto O smarrimento dell'equide o del passaporto, del 
ritrovamento dell'equide o del passaporto, nonché entro 
tre giorni dal1:evento la comunicazione di morte o abbat- 
timento dell'equide in luogo diverso dal macello; 

2) istituire, compilare ed aggiornare in ogni sua 
parte per il proprio allevamento il registro aziendale di ca- 
rico e scarico entro sette giorni dal verificarsi dell'evento; 

3) completare il passaporto apponendo la propria 
firma negli spazi previsti sul passaporto medesim~; 

u) obblighi dello stabilimento di macéllazione: 
1) Accertare che ogni equide introdotto sia prov- 

visto di passaporto e che l'animale non risulti escluso dal- 
la produzione alimentare sulla base della dichiarazione 
resa dal proprietario deil'equide così come riportato nel 
medesimo passaporto; 

2) verificare, ad esclusione degli equidi da macel- 
lo provenienti dall'esters,, .la oor)guenza delle informa- 
zioni presenti sul passaporto e quelle registrate in Baiica 
dati degli equidi (BDE); 

3) comunicare alla BDN, per via informatica, en- 
tro sette giorni dalla macellazione, tutte le informazioni 
relative a tutti gli equidi macellati, secondo le modalità 
definite nel manuale operativo; 

4) garantire, sotto il controllo del veterinario uffi- 
ciale, 17espianto dei dispositiii di identificazione elettro- 
nica degli equidi macellati; ' 

v) Banca dati degli equidi (BDE): l a  bsoèzi: dati 
gestita dal17UNIRE, realizzata iA conformita' cdfij quari- 
to previsto dall'articoko l 8; c o m a  15, dei' 'decreto-legge 
24 giugno 2003, n. 147, convertito, con modificazioni, 
dalla legge del .l0 agosto 2003, n. 200, che garantisce le 
funzionalità citate al comma 1 del17articolo 8 del medesi- 
mo decreto-legge n. 147 del 2003, convertito, con modi- 
ficazioni, dalla legge n. 200 del 2003; 



,j Banca dati nazionale dell'ana afe zootemica 
](BDN): la banca dati del Ministero de f a salute, gestita 
1da1 Centro servizi nkionale istituito presso l'Istituto zoo- 

- profilattico sperimeniale de1l:"Abruzzo e Molise, in appli- 
cazione dell'articolo 12, comma 8, del decreto del Presi- 

- \dente della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437. 

i A*. 3. 
. .- 

Sanzioni in materia di identiJicazione degli equidi 

eq g. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque detenga 
.requidi non in regola con gli obblighi, di identificazione, 
l idi cui all'articolo 3 del regolamento (CE) n. 50412008, 
,è soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa 
>pecuniaria da 300 euro a 1.500 euro per ogni capo non 
.iregolarmente identificato delle specie diverse dal cavallo 

+ {e degli ibridi e da 900 euro a 4.500 euro per ogni capo non 
;re olarmente identificato della specie equina. %. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque tolga 
[o sostituisca il transponder presente su un equide, sen- 
(za preventiva autorizzazione dell'autorità: competente, è 
,soggetto al pagamento di una sanzio~e amministrativa 
,pecuniaria da 3.000 euro a 18.000 euro per ogni capo. 

- (  3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque modifi- 
chi o contraffaccia il passaporto di un equide è soggetto al 

, Ipagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria da 
i3.000 euro a 18.000 euro per ogni documento. 

4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in &I 
:senza di preventiva autorizzazione da parte dell9Unione 
jnazionale razze equine (UNIRE), dell'Associazione ita- . liana allevatori (MA), delle Associazioni nazionali aUe- 

I.-. vatori (ANA) o delle Associazioni provinciali allevatori 
-: .'{(MA), a seconda delle rispettive competenze, impianti 

']su un equide un transponder, è soggetto al pagamento 
di una sayione ammiaistrativa pecuniaria da 900 euro 
a 4,506 eqro per ogni capo, fatta salva la possibilità di 
ident&cazio,ne degli equidi da p a e  dei Servizi veterinari 
competenti per teriitoria per specifiche esigenze inerenti 
la gestione di emergenze di carattere sanitario. 

I , ib 3. Salvo che il fatto costituisca reato, il titolare tdi una 
aztenda, il proprietario di un equide o il detentore~delega- 

I to, che sposti dall'azienda o introduca in essa un animale 
di cui al c o m a  1, senza che lo stesso sia accompagnato 
dal passaporto e dal documento di provenienza o modello 
IV, è soggetto al pagamento di una sanzione amministra- 
tiva pecuniaria da 300 euro a 1.800 euro per ogni capo. 

6. Salvo che il fatto costituisca reato, il veterinario o 
- /altra persòna inpossesso di equivalente qualifica, incari- : .- {cato di applicare un transponder ad m equide che ometta 

, -. ]l'impianto o impianti il dispositi90 senza essersj accertato 
r Wfl'assema di altro dispositivo in precédenza impiantato 

e ancora funzionante o della preserlza di segni clinici in- 
:-> jdicanti che un transponder precedentemente impiantato è 
m , ,-@t0 rimosso per via chirurgica o lo applichi in maniera 

non conforme, è soggetto al pagamento da 150 euro a 9QO 
euro per ogni capo. 

7. In caso di reiterazione delle violazioni di cui al pre- 

'"i sente articolo, a norma dell'articolo 8-bis della legge 
24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, la 
sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppiata e non è 

so il pagamento in misura ridotta. L- 

;n1-> 1.17 :=Ki?!'4. 9:; 1 4 7 V , l *  ; & 
. .. 

l 
Sanzioni in materia di mancate comunicazioni 

1. S&O che il fatto costituisca 
il detentore delegato che ometta di 
ANA o fJNIRE, a seconda della 
entro sette giorni dall'evento, la 
puledro, è soggetto al pagamento di una sanzione 
rninistrativa pecuniaria da 150 euro, a 900 euro pe 
capo. In caso di reiterazione delle violazioni di 
presente comma, a norma dell' 
24 novembre 1981, n. 689, e succ 
sanzione amministrativa pecuniaria è raddoppiata e no 
ammesso il pagamento in misura ridotta. 

2. Salvo che il fatto costituis 
il detentore delega'to che Ometta 
ANA o UNIRE, a seconda della 
richiesta di registrazione in anagrafe, di un equide nat 
in Italia o proveniente da un Paese membro della U n i l  
ne europea, identificati bi conformità coh le decisioni 
n. 931623lCEE e n. 2000/68/CE, è soggetto al pagamento 
di una sanzione amministrativa pecuniaria da 300 
1.800 euro per ogni capo. 

3. Salvo che i! fatto costituisca reato, il proprietario 
il detentoré delegato che ometta di inviare alla APA, AI$ 
ANA o UNTRE, h seconda della rispettiva competenza, 
% richiesta di registrazione in anagrafe, entro sette gior- 
ni dall'introduzione in azienda, di un equide' proveniente 
'da un Paese membro della Unione europea, è soggetto fl 
pagamento di una sanzione amministrativa- pecuniaria da 
300 euro a 1.800 euro per ogni capo. Sono esclusi dagli 
obblighi di registrazioge, gli equidi introdotti in Italia per 
essere destinati *ettamente al macello o introdotti tem- 
poraneamente ai fini di manifestazioni ippico-sportive 
ufficiali. m 

4. Salvo che il fatto costituisca reato, il proprietam 
o il detentore delegato che ometta di inviare alla APA, 
AIA, ANA o UNIRE, a seconda- della rispettiva compe- 
tenza, la richiesta di registrazione in anagrafe, entro sette 
giorni dall'arrivo in azienda <fi un equide impomto da 
un Paese terzo, è soggetto al pagamento di una sanzione 
amministrativa pecuniaria~da 300 euro a 1.800 emò' per 
tqgi capo. Sono esolusi dagli obtdighi di regisfraioae, 
gli equidi importati in Italia per essere destinati-dipetta- 
mente al mamllo o introdotti tempmhneamente ai fini 
manifestazioni ippico-sportive ufficiali. 

5. SaIvo che il fatto costituisca reato, il proprietario 
il detentok delegato che ometta di comunicare alla APA, 
AIA, ANA o WIRE, a seconda delh rispettiva cmpe- 
tenza, entro sette -giorni dall'evento, la vendita o l'espor- 
tazione definitiva di wflequide destinato a Paesi T E  o Ja  
Paesi terzi, è' soggetto al pagamento di una sanzione am- 
ministrativa pecuniaria da 300 euro a 1.800 
capo. 

6. Salvo che 'il fatto costituisca reato, il proprietario 
il detentore delegato che ometta ,di comunicare alla 
AIA, ANA o UNIRE, a seconda della rispettiva cornpe 
tenza, <ef~'tro sette giorni dall'evento, il passaggio di pro- 
prietà per vendita o acquisto di un equide, è soggetko al 
pagamento di una sakizione amministrativa pecuniaria da 
300 euro a 1.800 euro per ogni capo. 



7. Salvo. che il fatto cogti$ujsca reato, il proprietario.~ 
il detentore delegato che ometta di comunicm alla MA, 

l ~ ~ ~ ~ ~ & l  iPWW4@& 
a ' P W W % ~ ~ G ~ ~ I ~ Q *  

o 900 euro. . , A,-tt .c 

1 Z , Sdvp. "h" & ~ , ~ ~ s ~ n i ~ ~ i ~ ; e a & ~ ~ ~ o ~ ~ e . ~ ~  
&@@re; del- , idil  equibci4q~$ka &d~pm~Ec; 

4 % ~  ~l;pwsap9Lts @;pm-~do b prpgn@.?wa n€%& WWl 
13prwksfl e r&tiyi ai dati.del p~cgwietggoi tseziw del 
~.ss-po@~~$4la~wtuaI~,htin&~e sa'wo,,S& 

ione4 H4F nPW Q o PartesJK, del gyya.ts>,& s~gg@ 8 gagqmto dbna smi1(2  ~ ~ @ @ y ~ e c u m n a  
&300 euro a 1.800 euro per pass~or@. , !GL wqsil 

~iiie~.di$'rm&o- e  di^ B.olgmq..le.y!esenti : d ~ p ~ ~ ~ ~ ~ . e ; i  
applicano nel rispetto degli s- q.d~ll~~~l?liye~.mqqe 



11 presente decreto entra in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta UB- 
$iale dqlla > l  Repb;blioa , e  . .,* - A iplha,. l ! >  - .l _ , . . .qi.tc - ,  - v  - U+nsate ticcntoironuiito M s*i io~de~~ ~tato; 
hseiito neila Ra&o&pfiT$Me degli atti kigSrldjjd ,della 
epubblica itaiiapa, E &t~~~bI,blìgo k cl&pqiiif @e@ di 

semxrld'~& di M&p#i@Ji'q , . L  ,; ,, ; , :, , ' ,. ' A . L '  ' 
Dato a Roma, addì 16 fibbraìo 2011 ,- , ,<, , ,, ,, 1 

\ . / f l , : . r i i t , . , ,  W 'l i 7 @adk; 'MZ;j$4:&Iflk'8 
che anricole alimentari e 1 

AVVERTENZA 
' t. 

l f  L l,f.'t .I.-:., 1," ' 
11 testo delle note qui pubbficato è stato redatto dall'amniiiis'& 

ne competente per materia ai sensi dell'art. 10% comma 3 del testo u 
'delle disposizioni sulla promulgazione delle Ie&i, 
-rlecx.etj d ~ l - E r ~ d e 1 k & p u b b k a  e sulle'piibblicazioni uffid 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente d@ 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la le& 

- ! , ., .. . 

iir ' L'M 3ud4ì 'Ie&e 7"luglb 2009, n. 88,;p.&Micata'nell~~aze 
%&&e l 4  !@t2009,'n.'i61, %O., c o s l r i d t s  A 

«Art. 3 (Delega al Governo per la dbciplina sanzionatoria di 
[azioni di disposizioni comunitarie). - 1. Al fine di assicurare la 

- 3. Gli d e r n i d i  deerebo legislative di cui d - p ~ t e  
trasmessi alla Camera dei deputati e al k&~d.&&-F& 

n r e g ~ ~ w ( & y + ~  ; m n o ~ u ~ ~ $ & y ~ -  
7 giugno 2Q08, n. L 149. + 

nato, s é k d o  quanto definito ddcomiiaa 4. M I  Y,) I+(,, ,o/ . I I 1ftd 



«Art. 8-kis &i#erqnwqe *&e violazioni). - 981~0 quanto prec 
I vista speciali disposizioni di legge, si ha reiterazione quando, nei 

cinque -i successivi alla commissione di una \aiolazione d ~ i s & a t i -  
va, accertata con prowedimento esecutivo, 10 stesso soggetto commette 
u n 7 a i ~ v i d i ~ m d e 1 ~ a ~ s b s s a  indole: Si ha reiterazione anche quando 
più violazioni deiia stessa indole commesse nel quinquennio sono ac- 
certate con unico prowedimento esecutivo. 

La reiterazione è specifica se 6 violata la medesima disposizione. 
Le violazioni amministrative successiye;jtlla prima non sono valu- 

tate, ai 6ni della reiterazione, qwdo soawQmmesse in tempi rawici- 
I nati e riconducibili ad una programmazione unitaria. 

IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

DI CONCERTO CON 


